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Una intervista di Mitterrand a « Newsweek » 

I socialisti francesi 
accentuano la polemica 
contro le ingerenze USA 

I «veti» di Washington sono un pretesto per limitare l'esercizio democra
tico nei paesi della Nato - Intollerabili dichiarazioni del tedesco Genscher 

Dal noitro corrispondente PARICI. 22 
Il partito socialista francese accentua la sua polemica contro le inqerenze « insopporta

bili » di Ford, di Kisslnger, di Halg e del dipartimento di stato negli affari interni di alcuni 
paesi europei. Il problema non è considerato soltanto dal punto di vista della difesa della 
sovranità di questi naesi. che viene talpestata dai i veti > americani nei confronti della 
eventuale entrata dei partiti comunisti nei governi d'Italia o di Francia. Giorni fa Charles 
Ilernu. uno dei dirigenti nazionali del PS. faceva acutamente osservare che la NATO — 
. . creata come • strumento di 

Italia e Nato in una 
intervista di Berlinguer 
al «New York Times» 

NEW YORK. 22 
Il New York Times ha pub

blicato nel suo numero do 
menicale la seconda puntata 
di una Intervista concessa dal 
compagno Enrico Berlinguer 
all'inviato del grande giorna
le americano, Sulzberger. 1 
cui temi sono essenzialmen
te l 'atteggiamento degli Stati 
Uniti nel confronti della >i que
stione comunista» e l'even
tuale partecipazione dei co
munisti italiani al governo. 
« Noi — afferma Berlinguer 
— siamo pronti ad accetta
re gli obblighi risultanti dal
l'essere membri della NATO 
fino a quando i blocchi mi
litari non saranno rimpiaz
zati da altri sistemi di si
curezza ». « Noi perciò — con
tinua Berlinguer — onorere
mo gli obblighi e i doveri 
assunti nell'alleanza da pre
cedenti governi se noi diven
tassimo membri di un go
verno ». Dopo questa affer
mazione. i! segretario del PCI 
osserva tuttavia che « noi ci 
opponiamo ad ogni interfe
renza nei nostri affari da 
parte di altri alleati e spe
cialmente degli Stati Uniti. 
che usino la NATO come pre
testo ». Ovviamente — osser
va Sulzberger — Berlinguer 
si riferisce a recenti dichia
razioni fatte dal presidente 
Ford, dal segretario di Stato 
Kissinger e dal generale Haig. 
e cioè che la NATO non po
trebbe tollerare la presenza 
dei comunisti nei governi dei 
paesi membri. Per Berlin
guer, dice Sulzberger, simili 
moniti costituiscono un ten
tativo di interferire negli af
fari italiani. « Noi slamo per 
l 'appartenenza alla NATO — 
precisa Berlinguer — e per 
l'amicizia con gli Stati Uniti. 
Ciò non giustifica il tipo di 
osservazioni fatte da Ford, 
Kissinger e Haig. Non è utile 
agli interessi americani. Che 
cosa vuole Washington per la 
Europa e per l'Italia? » 

« Si pone in questo modo 
in maniera significativa — os
serva Sulzberger — un pro

blema finora impensabile (Il 
titolo dell'intervista è "Pen
sare l'impensabile") tra 1 lea
der nord atlantici Non si 
t rat ta tuttavia della prima 
volta che il problema v:ene 
sollevato come ci ricorda il 
cancelliere della Germania oc
cidentale Helmuth Schmidt ». 
A questo proposito Sulzberger 
fa notare che su .-cala mi
nore sono stati stabiliti e su
perati precedenti come quel 
lo dei ministri comunisti nei 
gabinetti portoghesi e islan
desi 

« Berlinguer insiste che non 
intende correre il rischio di 
turbare l'attuale equilìbrio di 
forze perchè ciò potrebbe por
tare sull'orlo della guerra ». 
Secondo Berlinguer — nota 
ancora Sulzberger — gli at
tuali blocchi militari costi
tuiscono un fattore di sicu
rezza internazionale e posso
no soltanto essere eventual
mente sostituiti da altre ga
ranzie per una pace duratura. 
Per lui non c'è alternativa 
alla distensione Non è un 
progetto facile ma se fallis
se. una guerra aperta diver
rebbe quasi inevitabile. Per 
Berlinguer è anche impor
tante — nota sempre S J I Z -
berger — migliorare la situa
zione interna italiana e ciò 
potrebbe ottenersi soltanto 
con la ristrutturazione della 
base politica governativa tra
mite il « compromesso stori
co » tra i comunisti e tutti 
gli altri partiti non compro
messi col fascismo e con lo 
estremismo d! destra. Ber
linguer. secondo Sulzberger. 
aggiunge anche assicurazioni 
per un abbandono del go
verno se dovessero mutare le 
tendenze elettorali e il parla
mento lo richiedesse. 

Silzberger conclude: « Mi 
sembra che la NATO deve 
seriamente soppesare gli ar
gomenti trat tat i , non solo sul
la base di bianco e nero. 
m i forse secondo linee di un 
più sottile modus operan
di del tipo implicitamen
te suggerito dal cancelliere 
Schmidt». 

Concluso il congresso di Bonn 

Ribadita dal PC tedesco 
l'esigenza dell'unità 

delle forze democratiche 
Dal nostro inviato 

BONN. 22 
Con la elezione degli orga

nismi dirigenti, la riconfer
ma del compagno Gautier al
la presidenza è del compagno 
Mies alla segreteria e con j 
una manifestazione popolare 
di solidarietà antimperialista | 
si è concluso ieri il congres
so del partito comunista te
desco <DKP». 

Durante la seduta di que
sta matt ina il compagno Ri
no Serri, membro delia dire
zione e segretario regionale 
del Veneto, ha portato ai con
gressisti il saluto fraterno de; 
comunisti italiani. Dopo ave
re esaminato la situazione di 
grave crisi economica in cui 
bi dibattono l'Italia e l'Euro
pa e alla quale si accompa
gnano pericoli di involuzione 
reazionaria che il movimento 
operato non deve sottovaluta
to. Serri ha rilevato che 
« cresce og^i più largamente 
che nel passato e anche al 
di ".a degli strati oopolar: una 
sp.nta nuova a'.la cr;t:ca de; 
le ingiustizie e dei guasti de". 
capitalismo e per una tra
sformazione della società :n 
senso socialista » 

Ogzi — ha detto ancora 
Serri — esistono nuove pos
sibilità nei singoli paesi, ma 
anche a livello di Europa oc
cidentale. di portare avanti 
processi di convergenza e di 
collaborazione fra le forze 
democratiche sia per far fron
te alle conseguenze della cri-
.-i capitalista sulle condizioni 
di vita delle masse popola
ri. sia per discutere e ri
cercare e costruire insieme :n 
Europa tra forze comuniste. 
socialiste, socialdemocratiche 
e di ispirazione cr.stiana nuo
ve vie \erso il socialismo. 

Il congresso del DKP è sta
to seguito con grande am
piezza dalla stampa della 
Germania federale che ha 
cercato in esso conferme o 
smentite alle tesi che si con
frontano nel dibattito sulla 
que.-^t.one comunista in Eu
ropa-

Accanto a coloro che han
no continuato a ripetere il r. 
tornel'o di un DKP ie.Mto A 
doppie filo a l .URSS e a.la 
Repubblica Democratica 1> 
desca e incapace di una ela
borazione politica autonon.i . 
non pochi commentatori 
hinoo messo m rilievo lo 

sforzo operato al congresso 
per dare un .< volto naziona
le » al partito, per un ap
profondimento della conoscen
za della realtà in cui esso 
opera, per la ricerca di un 
campo di azione comune ccn 
altre forze politiche ed in 
particolare con il parti to so
cialdemocratico. 

II rifiuto dei socialdemo
cratici ad una collaboraz.one 
con il DKP era certamente 
scontato sia perche la cam 
pairna elettorale e ormai en 
irata n-MIa sua fase acuta, s a 
perche vi e contraddiz.cne nel
la elaborazione politica che il 
congresso non è ancora riu
scito a suoerare Ma resta 
il fatto grandemente positivo 
che la questione comincia a 
porsi dentro e fuori del parti
to d; questa Germania; dove. 
non bisogna dimenticarlo, do
mina ancora la discrimina
zione persecutoria del Beruf
sverbot. Il compagno operaio 
di Friburgo che. riprendendo 
nel suo intervento punti già 
presenti nel rapporto del se-
2retar,o M.es. ha sostenuto la 
necessita che il partito deli
nei con coerenza nella elabo
razione e nell'azione il suo 
* volto nazionale » ha espres
so a eh are lettere una ten
denza che e aff.orata .n tutto 
il dibattito scaturito da una 
anal.rs- alterna e concreta de". 
la realtà del paese e che si ri
trova nel programma del par
tito per le prossime elezioni 
e in alcuni altri documenti 
approvati dal coneresso. 

II ccmpazno Mie.-, conclu 
dendo i lavori, ha fortemen
te ribadito- noi vogliamo la 
unità d'azione della clas
se operaia e :! collezamento 
di tut te le forze democrati 
che. il coneresso ha ripro
posto il DKP come un parti
to di questa Repubblica fe
derale tedesca che nessuno 
potrà mettere al bando da 
questa terra e da questa pa
tria: anche dopo i p.ù recen
ti attacchi dei d i ruen t i del 
SPD no: restiamo fermamen
te favorevo': all'unita d'azio
ne fra comunisti e socialde
mocratici. perchè questa uni
ta e ind:spensìb:!e per il pro
gresso del paese, per una Re-
pubb 'ca federale orientata 
verso 'a pace. la liberta e il 
scc;a. isrr.o. 

Arturo Barioli 

Sui problemi di comune interesse 

difesa della democrazia in 
Kuropa — non rispondeva più 
ai suoi compiti dal momento 
che i dirigenti americani la 
prendevano a pretesto per li
mitare l'esercizio democratico 
nei paesi che' c-ssa dovrebbe 
difendere. « Se gli americani 
— diceva in sostanza Hernu 
— vogliono dare un altro con
tenuto alla NATO non posso 
no tarlo unilateralmente ma 
debbono discuterne con gli 
alleati. In caso di successo 
delle sinistre, dovranno evi
dentemente discuterne con 
noi ». 

Oggi e Mitterrand che. in 
una intervista al settimanale 
americano « Xewsiveek » af
fronta il problema da un nuo
vo punto di vista, quello del
la credibilità del ricatto ame
ricano di abbandonare la «di
fesa dell'Europa » se i comu
nisti andassero al potere a 

Parigi o a Roma. 
Per il segretario generale 

del Partito socialista è poco 
probabile che l'America ritiri 
il «parapioggia nucleaje » 
dall'Europa occidentale se i 
comunisti fossero associati ad 
un governo francese o italia
no. « Io non nego — afferma 
Mitterrand — l'esistenza di 
sintomi isolazionistici occa
sionali. e particolarmente in 
periodo elettorale, ma mi do
mando se esiste una vera vo
lontà. da parte del governo 
americano e del Pentagono di 
ritirarsi dietro i limiti delle 
frontiere americane. A mio 
avviso questa volontà non esi
ste ». 

Le ragioni di Mitterrand a 
sostegno di questa afferma
zione sono di due ordini: pri
mardi tut to egli pensa che la 
minaccia degli Stat i Uniti di 
ridurre la loro presenza 
militare, se i comunisti an
dassero al potere in Europa. 
« è un bluff, una concessione 
a certi bisogni di politica in
terna » per calmare quella 
parte di opinioni che si inter
roga sulla necessità di difen
dere « dal comunismo » certi 
paesi che poi sono favorevoli 
all 'entrata dei comunisti al 
governo; in secondo luogo egli 
considera che gli Stati Uniti 
non possono rinunciare alla 
loro politica di grande po
tenza nucleare che ha uno 
dei suoi cardini in Europa e 
che in Europa ha la sua cre
dibilità. 

Mitterrand tuttavia dubita 
delia volontà degli Stat i Uniti 
di difendere automaticamente 
: loro alleati da una aggres
sione se ne derivasse un ri
schio di conflitto globale. 

Il problema dell'ingerenza 
americana negli affari interni 
di alcuni paesi europei è sta
to probabilmente evocato que
st'oggi nel corso di un pranzo 
che il presidente Giscard 
d'Estamg ha offerto in onore 
del vice presidente degli Stati 
Uniti Nelson Rockfeller che 
effettua un viaggio in Europa 
m occasione del bicentenario 
della nasc:ta della nazione 
americana. 

Interrogato dai giornalisti 
all'uscita dall'Eliseo sul pro
blema sollevato da certi diri
genti americani a proposito 
della partecipazione dei co
munisti a un zovemo euro
peo Rockfeller ha detto: a Gli 
Stat i Uniti non si ingeriscono 
negli affari politici francesi. 
Gli Stati Uniti sono amici. 
alleati della Francia e degli 
altri paesi. Hanno con essi 
degli accordi come quello del 
la NATO e a questo riguar
do hanno delle responsabilità. 
Tra amici e alleati è bene 
dire che. se si verificano cer
te cose, noi dobbiamo pre 
starvi attenzione e non per 
intrometterci nezl: affari po
litici interni ma per vedere 
come stanno le co-e e riesa
minare la s.tuazicne nella 
prospettiva di quest. camb.a 
menti r. 

Primo colloquio a Londra 
tra Gromiko e Callaghan 

Sul tappeto anche le questioni di maggior rilievo nell'Africa australe • Il ministro degli Esteri britannico ribadisce che 
il regime di Salisbury deve accettare il principio della maggioranza africana per risolvere il problema rhodesiano 

Lettere 
all'Unità 

SECONDO PROCESSO PER PATRICIA f-s." £ 
Iricia Hearsl, che sabato è stata riconosciuta colpevole di rapina a mano armata contro 
una banca, sarà consegnata alle autorità giudiziarie di Los Angeles, per rispondere di 
altre imputazioni ancora più gravi di quelle formulate nei suoi confronti durante il pro
cesso di San Francisco: rapimento, rapina a mano armata e furto. Se sarà riconosciuta 
colpevole, la giovane rischia l'ergastolo. Nel disegno di Rosalia Ritz: Patricia mentre 
ascolta il verdetto. I fotografi non sono stati ammessi in aula 

Dopo la rottura delle trattative tra Nkomo e Smith 

I patrioti rhodesiani 
si riuniscono in Tanzania 
Saranno « analizzati gli errori », « definita la strategia per il fu

turo » e « esaminate questioni di leadership » 

MAPUTO (Mozambico), 22. 
E' stato annunciato stama

ne nella capitale del Mozam
bico che il presidente Samo-
ra Machel effettuerà una vi
sita ufficiale nella Guinea 
Bissau dal 6 al 10 giugno 
prossimi su invito del presi
dente di quel paese. Luis Ca
brai. Mozambico e Guinea 
Bissau sono due ex colonie 
portoghesi indipendenti ri
spettivamente dal giugno del 
'75 e da! settembre del '74. 
L'annuncio della visita di Ma
chel a Bissau segue di po
chi giorni In conclusione del
l'incontro a Conakry tra Ago-
stinho Neto. Sekù Ture, lo 
stesso Luis Cabrai e Fidel 
Castro ed è contemporaneo 
alle consultazioni che i capi 
di Stati del Mozambico, del
lo Zambia, della Tanzania e 
del Botswana tengono a Dar 
Es Salaam con i dirigenti 
delle due ali del movimento 
di liberazione della Rhode-
sia. Si tratta certamente del 
più intenso scambio di opi
nioni tra i dirigenti dell'Afri
ca indipendente e progressi
sta. il cui processo unitario. 
in seguito alla guerra in An
gola e a! conseguente rove
sciamento degli equilibri in 
Afnca australe, sta segnando 
importanti successi. 
L'attenz.one dell'Africa e del-

' le massime potenze mondia
li (vedi in altra parte del 
giornale il servizio sull'incon
tro Callaghan - Gromiko) è 
centrato in questo momento 
sulla situazione rhodesiana 
che ha visto nel giro di tre 
giorni la rottura delle tratta
tive tra il premier razzista 
Smith e il leader nazionali
sta Joshua Nkomo. e l'ap
pello della Organizzazione per 
l'Unità Africana (OUA) ai 
guerriglieri dello Zimbabwe 
perchè portino « la loro lot
ta armata al centro della 
Rhodesia ». 

Secondo quanto scrive l'Ob-
sen-er, che cita « fonti atten
dibili ». sarebbe in corso una 
iniziativa di quattro presi
denti africani (Nyerere, Ma
chel. Kamva e Khama) per 
risolvere i contrasti che han
no caratterizzato in questi 
ultimi tempi i rapporti tra 
le forze patriottiche dello 
Zimbabwe. A questo propo 
sito il settimanale inglese af
ferma che Joshua Nkomo 
avrebbe deciso la rottura del
le trattative -Wn a f c t h 

L'Observer inoltre citando 
Abel Muzorewa. rivela che 
Nkomo è partito ieri per Dar 
Es Salaam dove il presiden
te Nyerere sta tentando una 
mediazione tra le varie forze 

' patriottiche. Alla riunione 

prendono parte anche gli al
tri leaders dell'ANC. Muzo
rewa. Sithole e Chikerema. 
Scopo dell'incontro: « analiz
zare gli errori del passato. 
definire la strategia per 11 
futuro ed esaminare le que
stioni di leadership». Il gior
nale scrive anche che da « ta
le riunione sono apparente
mente esclusi i nuovi coman
danti della guerriglia che han
no esautorato i vecchi lea
ders ed i loro sostenitori ». 
ma aggiunge poi che il pre
sidente Nyerere « considera 
necessario che nlla riunione 
siano rappresentate tutte le 
opinioni de! nazionalismo rho
desiano per realizzare quella 
unità che i quattro presiden
ti africani ritengono essenzia
le per combattere la guerra 
di guerriglia e assicurare alla 
Rhodesia la stabilità sotto 
un governo della maggioran
za nera ». 

Nella capitale mozambica
na è giunta ousi una delega
zione del partito comunista 
portoshese guidata dal se
gretario generale Alvaro Cu-
nhal su invito del presiden
te Samora Machel. Scopo del
la visita, sottolinea un comu
nicato ufficiale, è il consoli
damento dei vincoli di ami
cizia. fratellanza e cooperr-
zione. 

Sono apparsi in questi giorni in libreria 

Tre nuovi libri sul PCI a Mosca 
| Una documentazione sul congresso del 75 e due saggi sull'azione politica e sindacale 

a. p. 

AMBURGO. 22 
In un articolo apparso sul 

numero od.emo del quotidia
no a grande tiratura « Bi'.d 
Zeitung », il ministro degli 
esteri delia Germania ovest 
Hans Dietrich Genscher defi
nisce un « acuto pericolo » la 
possibile formazione di una 
alleanza in Italia tra demo
cristiani e comunisti, aggiun
gendo che è questo un aspet
to d: c o che egli hA chia
mato i minacciosi sviluppi ;n 
paesi dell'Europa oeciden 
tale ». 

Genscher ha affermato, poi. 
che « il fronte popo.are rosso 
d. social^ti e comunisti d: 
Francia sia avanzando, e il 
fronte popolare nero di cri
st iano democratici e comuni
sti in Italia e diventato un 
acuto pencolo ». 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 22 

Un volume che contiene gli 
alti dei XIV congresso del 
PCI «marzo 1975» e due am
pi saggi sul. azione del nostro 
parti to sono apparsi :n questi 
e:orn: nelle librerie sovieti
che. j 

La raccolta ded.cata a", con ! 
grosso, g.à presentata a Mo- i 
.-ca al compagno Berlinguer. ' 
e curata da Anatoli Knlov. l 
collaboratore della sezione 
esteri del CC del PCUS e si 
inserisce in una collana di 
documentaz.one sull'attività 
de- par:.ti comunal i ed ope 
rai. Essa contiene la relazio
ne congressuale di Ber
linguer. l'intervento di Longo. 
li saluto di Kirilenko a nome 
de! PCUS. f. messaggio augu
rale del CC del PCUS. il te 
legramma di Breznev per 1 
75 anni di Longo. il discorso 
conclusivo di Berlinguer, la 
risoluzione politica del con
gresso. lo statuto de! partito 
e la eompa-:z.one de» nuovi 
organismi dirigenti In appen 
d.ce figjra la relazione che 
Berlinguer presentò al CC nel 
dicembre "74. sulla prepara
zione del congresso 

Dei due saggi, uno intitola
to ali PCI ti lotta per il 
con'ohdamento dell'unita tra 
classe operaia e contadini», 
è :1 frutto di un'ampia ri
cerca d: Oleg Ivanitski. che 

abbraccia il periodo 1967-
1974. 

Il patrimonio leninista, r.'.e 
va l'autore, aiuto : comum-
sti italiani. 2u.dat: da Gram
sc i a correggere, a partire 
dal III congresso del 1926. 
ali errori che erano caratter. 
st:c: de! riformismo sociali
sta Un grande contributo al 
l'e!abcraz:cne della pos.z.one 
del PCI sulla qu^stion--1 agra 
r.a e venuto da d.r.gent. *» 
s:ud:os: com? Tozl:alt:. Lon 
zo. Gr.eco e S^ren:. 

Il programma azrar:o for
mulato ogg. da! PCI. continua 
Ivan.lsk:. è un programma 
democratico e antimor.opc'.:-
>*.:eo diretto a r_s2lvere ; pro
blemi di fondo deìl'agr.coltu-
ra italiana, a migliorare le 
cond.ziom di v.ta degli strat : 
p:ù t as i : dei lavoratori delle 
campagne, braccianti e mez
zadri fino a. piccoli e medi 
proprietari ed affitt ì an . 
a rafforzare l'alleanza tra il 
proletariato industriale e que
sti s trat i - alleanza che oggi. 
nelle condizioni d: un ulte 
riore approfondimento dei 
contrasti tra : monopoli e la 
maez.oranza delle popo!az:o 
ne rurale, può e deve es=e 
re costruita su una base pm 
larga che mai 

I comunisti italiani parto
no ziustamente da!la consi 
derazione che nelle condizio
ni dell'Italia, è particolarmen-
te importante lottare per il 
consolidamento della posizio
ne del PCI. per l'affranca

mento delie masse rurali dal
l'influenza dei circoli conser
vatori. per il rafforzamento 
dell'alleanza operaia e con 
ladina, che co=titu..-,ce la ba 
-i? di una vasta coal.z.one an 
t.monopolistica. I! consegui
mento d. quest: ob.ett.vi può 
contnbj . re m misura deter-
m.nante — questo il pen-
.-.ero dell'autore .-ov.et: 
<o — a creare nel pie.-e un 
nuovo schieramento di forze 
per la '.rasformaz.one della 
soc.età italiana in senso de 
mocrat.^o e social.s:a 

Sotto il titolo « I sindacati 
itaiici'i! e 'n '.otta per ali in
tere^; dei lavoratori >. .'a zio 
vane studiosa Irma Belo 
va concentra la s M attenzio
ne .vai processo d; r.costru 
z:one dell'unità sindaca 
le. processo che è stretta
mente lezato alle particola
rità dello sviluppo soc:o-eco-
nomico e po'.itico del paese 
che corrisponde alla d aletti-
ca della lotta di classe. 

L'intervento dei sindacati 
nella soluzione dei grand: pro
blemi nazionali, sottolinea la 
autrice sovietica, testimonia 
la conquisti, da parte della 
classe operaia, di posiz.om 
sempre p:u solide, e riflette 
un atteggiamento sempre p.ù 
critico nei confronti della po
litica dei circoli dirigenti e 
del s stema capitalistico nel 
.suo insieme. 

Carlo Benedetti 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 22 

Il ministro degli esteri Cal
laghan che oggi hu ricevuto 
per un primo colloquio il Mi
nistro degli esteri sovietico 
Gromiko. in visita ufficiale a 
Londra per tre giorni, ha 
oggi riaffermato alla Camera 
dei Comuni le condizioni pre 
liminari per una soluzione pa
cifica dell'annoso problema 
rhodesiano: la indipendenza 
elella ex colonia ncn verrà 
ratificata senza l'accesso de 
gli afncani al governo: le 
elezioni a suffragio universa
le dovranno tenersi entro 18 
mesi o 2 anni; sollecita con
clusione devono avere anche 
i negoziati per la nuova co-
t>tituzione in base alla qua 
le le due comunità, nera e 
bianca, potranno vivere e la
vorare pacificamente insieme. 
Anche l'opposizione conserva 
tnce si è sostanzialmente as 
sociata a Callaghan in quella 
clie i commentatori oggi de
finiscono ii una presa di posi
zione senza compromessi » 
che ha teso a mettere in 
guardia per l'ultima volta i 
bianchi della Rhodesia sulle 
conseguenze di una intransi
genza colpevole e irresponsa
bile che — ha ricordato il 
ministro degli esteri — « può 
solo condurre sulla via della 
morte e della distruzione ». 
Ma un'alternativa è possibile 

— ha sottolineato Callaghan 
— ed è la strada del negozia
to pacifico. Se questo viene 
avviato sulla base di garan
zie sicure, la Gran Bretagna 
è pronta ad assistere econo
micamente e finanziariamen
te la nuova Rhodesia soprat 
tutto in settori coni-' l'istru
zione pubblica e l'addestra
mento tecnico per la popola 
zione nera, mentre è anche 
disposta a concedere ai bian
chi l'indennizzo per !e perdi
te eventualmente subite ne! 
trasferimento dei poteri oltre 
ad assicurare il rimpatrio a 
quanti fra gli 80 mila cittadi
ni che hanno tuttora il pas 
saporto inglese decidano di 
rientrare e ad accogliere in
fine altri 80 mila che hanno 
rapporti molto stretti di pa
rentela o di affari con la 
Gran Bretagna. 

La risposta a Smith, dun
que. sembra essere senza 
compromessi. Il capo rhode
siano due giorni fa aveva lan
ciato un appello alla Gran 
Bretagna perchè Io aiutasse a 
superare il punto morto di
plomatico dopo la rottura del
le trattative con Io espo
nente nazionalista Zimbab
we, Joshua Nkomo. Gli osser
vatori inglesi hanno sempre 
rilevato che la richiesta di 
aiuto della Rhodesia bianca 
(Smith si è addirittura detto 
disposto ad annullare la di
chiarazione unilaterale di in
dipendenza fatta nove anni fa 
e a rientrare sotto !a sovra
nità britannica) celava l'in
tenzione di coinvolgere la 
Gran Bretagna tecnicamente 
e persino militarmente. Lo 
obiettivo — si fa rilevare a 
Londra — è impensabile .11 
Foreign Office, negli ultimi 
giorni, ha avuto un intenso 
scambio con l'ambasciatore 
sovietico a Londra Lunkov 
-sulla questione del prospetta
to ritiro delle truppe sudafri
cane in Angola e sulla corri
spondente ricerca di garanzie 
presso il governo di Ruanda 
circa la sicurezza della d ipi 
di Calueque e sul futuro de
gli impianti di irrigazione del 
fiume Canone (dove i suda
fricani pare abbiano investi
to 114 milioni di sterline». La 
Gran Bretagna ha rilanciato 
il suo ruolo di mediazione 
dell'Africa australe e i vari 
problemi in corso sono uno 
degli argomenti di maggior 
rilievo nella serie di colloqui 
in programma tra Callaghan 
e Gromiko Gromiko è arri
vato oggi a Londra ed ha di
chiarato che esiste una larga 
zona di :ntere.s.>e comune e 
ampie possibilità di allargare 
la cooperazione fra i due pae
si. I! clima delle relazioni 
a nulo sovietiche e andato con
tinuamente migliorando sotto 
i laburisti. Wilson, com'è no 
to. s: era recato a Mosca 
nel febbra.o 1975 cercando a 
riparare ì danni provocati da! 
precedente eoverno conserva 
tore che aveva espulso nel 
'71 p.ù di cento diplomatici 
sovietici da Londra L J stru 
mentai:zza7ione dei temi del 
la euerra fredda ad J.VJ .,I 
•orno e una delle manovre 
preferite dei fon.-ervaton e 
1 attuale leader del partito, s: 
?nora Thatcher. ha d. nuoto 
cercato d: re.-.usc.tare la po-
!em:cj insistendo recente
mente .vai r.armo dell'occi
dente e .1 DO'. e nz. a mento mi 
litare del.a NATO Ma que 
sto non e serv.to a disturba 
re l atmosfera tra i due zo 
terni e la v>.ta di Gnomi 
ko u r e s^v:.om ù. lavoro con 
Cfi.lazhan e un incontro coi 
Wilson» s; e puntualmen'e 
realizzata anche durante l'ai 
'uale votaz.one per il nuoto 
leader laburista come test. 
rr.on-an7,a — d.cono le font: 
uff.case — della normalità e 
cord.al.la del rapporto bila
terale anglo sov.et.co 

Antonio Bronda 

Illeso il presidente 
del Congo 
BRAZZAVÌl.LE. 22 

Il presidente della Repub
blica de. Congo. Marlen 
Nguabi. e l'unica persona 
uscita iilesa da un inciden
te occorsogli venerdì allor
ché il suo elicottero è preci
pitato nella foresta vergine, 
a quattrocento chilometri 
dalla capitale. 

Kappler deve 
scontare la pena 
sino alla fine 
Caro direttore, 

mi ha lasciato molto sor-
preso la notizia che il mi
nistero della Difesa italiano 
ha accolto la proposta del 
giudice militare di sospende
re la pena al boia Herbert 
Kappler. Non si può permet
tere che, con la scusa che 
questo assassino è malato, gli 
venga sospesa la pena all'er
gastolo che deve scontare per 
i suoi crimini, per poi maga
ri graziarlo. 

Questo criminale, che con 
la più spietata ferocia il 24 
marzo del 1944 ordinò l'as
sassinio di 335 persone alle 
Fosse Ardeatine, non può chie
dere che il popolo italiano 
dimentichi. Nessuno può pre
tendere che tutto ciò sia di
menticato, neanche ti Cancel
liere della Repubblica federa
le tedesca Helmut Schmidt, 
il quale ha affermato che se 
il « boia » Kappler, dovesse 
morire in carcere, provoche
rebbe il malcontento anche 
negli ambienti meno preve
nuti dell'opinione pubblica te
desca. Questi signori devo
no solo pensare che in casa 
loro di assassini « graziati » 
e nun graziati, che devono an
cora pagare per i loro crimi
ni, ce ne sono parecchi. Gli 
assassinati, le vedove, i fi
gli, non chiedono vendetta 
nel confronti di questo cri
minale. ma solo giustizia; e 
giustizia vuote che il boia 
Kappler sconti la pena fino 
alla fine, malato o non ma
lato. 

LUCIANO MARCATTILI 
(Roma) 

I generali al 
ealdo, i sottufficiali 
muoiono 
Signor direttore, 

sul giornale dell'8 marzo ho 
letto l'articolo intitolato « Co
me uscire dalla jungla delle 
indennità militari ». Non è 
possibile uscirci con questo 
governo e con gli attuali com
ponenti le commissioni di ri
forma, formate tutte da va
lenti generali, da eroici mari
nai in plancia o sul ponte 
di comando di una nave, ma 
legati per antica, ancestrale 
cultura e formazione milita
re alla regolamentazione mi
litare in gran parte scritta o 
ispirata da Massimo d'Azeglio. 

Prendiamo ad esempio l'in
dennità operativa dei carabi
nieri e degli agenti di PS. Uf
ficiali e generali che se ne 
stanno al cvldo degli uffici, 
prendono vo'indennità mag
giore dei sottufficiali, degli 
appuntati e dei carabinieri 
che sono permanentemente 
sulle «gazzelle*, in conflitto 
con la malavita. Chi cade è 
sempre il sottufficiale od il 
militare o graduato di trup
pa, mentre il generale porta 
le condoglianze del governo. 

Nei carabinieri ci sono alme
no una trentina di generali 
con una ventina di brigate, 
due o tre divisioni, una tren
tina di reggimenti, però la 
lotta alla malavita non si fa 
con le grandi unità, ma con 
le pattuglie comandate da gio
vani sottufficiali. Pare che nel
la finanza ce ne siano altret
tante; nella PS ci sono una 
settantina di generali. 

Ma questa non è la sola 
stortura e ce ne sono di più 
gravi. La Francia ha 50 gene
rali e l'Inghilterra 35 ammi
ragli. Da noi gli ammiragli, 
sono perfino capi-magazzinie
ri. Tutta questa gente che al 
primo stormir di foglia si af
fretterebbe a lasciare la di
visa, si mangia la metà degli 
stanziamenti in bilancio. 

Tempo fa scrissi una lettera 
di ringraziamento ad un vo
stro parlamentare di Taranto 
che era riuscito a far appro
vare un emendamento in la
tore degli ufficiali di Marina 
del ruolo speciale. Ogni for
za armata ha un ruoto spe
ciale formato da ufficiali pro-
renienti dai complementi i 
quali giungono al servizio per
manente effettivo dopo aver 
tinto un concorso che li riam
mette tn accademia per com
pletare gli studi ed a fine 
corso le riesamina per accer
tare la loro idoneità. Bè, que
sti ufficiali, raramente arriva
no a capitani di corictta e ci 
arrivano solo se hanno qual
che santo in paradiso, per
che detono stare nei quadri 
inferiori e dar la possibilità 
agli ufficiali dei corsi norma
li di volare rapidamente nella 
camera. E' una palese ingiu-

j sttzia. perchè gli ufficiali dei 
• due ruolt hanno uguali ti-
i toh di studio, ma quelli del 
' * ruolo speciale » si portano 
! dietro il peccato originale di 
! essere statt ufficiali di com-
i plemento e rimangono di se-
! ne B. 

i cav. GINO SIMON'I 
i m m in pensione dei CC, 
! comandante di bng partigiana 
J < Livorno > 
1 

E se « trimezzato » 
volesse dire ridotto 
a un ottavo? 
Cara Unita. 

ha ragione il lettore Remo 
Bernasconi di rilevare l'im
proprietà con la quale nella 
pagina della scuola del no
stro giornale è stata coniata 
la parola « trimezzato » per 
definire la riduzione a un 
terzo di un bilancio scola
stico. Non mi pare possibile 
invee seguire il lettore nella 
congettura che ridurre per 
tre volte a metà ti bilanci-; 

| significhi ridurlo a vx *mto. 
Dimezzare per fé ro'.tc ere 
do che comparii iirrifcln'-
mente scendere a un ottavo 
dell'intero originar.o 

FRANCESO* NOVELLATO 
I (Milano» 
! 
i 

La moglie Elena, 1 figli le-
le e Marcello, Peppe e Maria 
Grazia, Anna e Paolo e 1 pa
renti tutti annunciano la mor
te dell' 

AVV. 

ALESSANDRO DE FEO 
La salma partirà oggi 22 

marzo alle ore 15 dalla came
ra mortuaria della Cllnica 
Città di Roma. 

Generale onorante funebri 
Domenico Chicriconi - 53.77777 

I rompa-.mi della Sezione 
Agraria profondamente com
mossi per la morte di 

ALESSANDRO DE FEO 
indimenticabile dirigtmte e 
studioso dei problemi conta
dini rendono omaggio alla 
sua memoria condividendo il 
dolore dei familiari. 

I compagni del Centro Na
zionale Formo A-.>ociative 
profondamente colpiti parte 
c.pano la scomparsa di 

ALESSANDRO DE FEO 
ricordandone con affetto la 
attività svolta per la causa 
dei lavoratori particolarmen
te nel mondo contadino. 

La Federnnv7adn Naziona
le C.G.I.L. M associa al doloro 
dei familiari per la grave per 
dita del compagno 

ALESSANDRO DE FEO 
valente collaboratore della 
Kedermezzadn e autorevole 
dirigente del movimento con 
tadino democratico. 
Roma. 22 marzo 1976 

La presidenza nazionale del-
TIFATA con proiondo doloro 
parteema la perdita del caro 
compagno 

ALESSANDRO DE FEO 
fulgida figura di difensore dei 
lavoratori agricoli ed educa 
tore instancabile di giovani 
leve por la causa doU'cinanoi-
pazione contadina. 
Roma. 22 • 3 - 1076 

La Presidenza dell'Alleanza 
Nazionale dei Contadini par-

| t copa con profondo cordo
glio la improvvisa scompar
sa di 

ALESSANDRO DE FEO 
membro della Direzione Na
zionale, che l'intiera sua vita 
dedicò alla causa del riscat
to delle masse contadine ita
liane e alla difesa e al pro
gresso della democrazia prò 
fondendo per questo grande 
ideale fino all'ultimo giorno 
tutte le sue eminenti doti 
di coraggioso militante, di 
insigne giurista, di sperimeli 
tato dirigente. 

Roma. 22 marzo 197i">. 

Ricordando ai coltivatori 
italiani, ai giovani, agli ami 
ci e a quanti lo conobbero 
e collaborarono con lui. il 
grande contributo e la pas 
sione con la quale dedicò la 
sua vita e la sua opera di 
militante, di studioso, di di
rigente alla causa dell'eman
cipazione culturale e del ri
scatto delle masse contadine. 
il CENTRO ' ISTRUZIONE } 

PROFESSIONALE AGRICO 
LA dell'Alleanza dei Conta
dini partecipa vivamente al 
dolore dei familiari per la 
scomparsa dell' < 

AVV. 

ALESSANDRO DE FEO 
Roma. 22 marzo 1976. 

L'Istituto Nazionale per la 
Legislazione Agraria parteci
pa la scomparsa del suo Pre
sidente 

AVV. 

ALESSANDRO DE FEO 
e formula ai familiari le più 
vive condoglianze. 

Roma, 22 marzo 1976. 

I collaboratori di « Nuovo 
Diritto Agrario » partecipano 
la dolorosa scomparsa dell' 

AVV 

ALESSANDRO DE FEO 
fondatore, organizzatore e di
rettore della Rivista, si as
sociano al dolore dei fami
liari. 

Roma. 22 marzo 1976 

L'Istituto Alcide Cervi per 
la storia del movimento con 
tadino. dell'agricoltura e de' 
la Resistenza antifascista 
partecipa al dolore dei fami
liari dell' 

AVV. 

ALESSANDRO DE FEO 
membro del Comitato Scien
tifico dell ' l ttituto, eminente 
studioso e dirigente conta
dino. 

Roma. 22 marzo 1976. 

NUOVA AGRICOLTURA 
partecipa al cordoglio dei 
familiari e di tutti ì militanti 
contadini per 'a scomparsa 
dell' 

AVV. 

ALESSANDRO DE FEO 
Insigne e prezioso collabora
tore del eiornale fin dalla 
sua fondazione. 

Roma. 22 marzo 1976. 

L/^CTEREDV.^GGWE 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

BRUCIA LA BOCCA? 
\ \ f / ^ Sulle vostre protesi 

usate super polvere 
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